CONTEMPLAZIONE
“Sono certo di contemplare la bontà del Signore
                        nella terra dei viventi”(Sal 26,13)
Prima settimana

(26 settembre – 2 ottobre)

2 ottobre: XXVII domenica del tempo ordinario 

(Is 5,1-7; Sal 79; Fil 4,6-9; Mt 21,33-43)
Compiere la volontà di Dio ci rende veri testimoni del suo Amore per l’umanità:

· nella Prima Lettura, il profeta Isaia presenta la delusione e la collera 
del Signore nei confronti della sua “vigna”, cioè il popolo di Israele che, anziché produrre opere di giustizia e rettitudine, ha lasciato spazio a violenza  e oppressione;

· nella Seconda Lettura, l’apostolo Paolo che scrive dal carcere, invita i fratelli filippesi a “custodire i cuori e le menti in Cristo Gesù”, contemplando ciò che è vero, nobile, giusto e meritevole di lode;

· nel Vangelo, Gesù esorta i suoi ascoltatori a rimanere nell’ascolto del “padrone della vigna”, per continuare a “portare frutto”.

La contemplazione della Parola di Dio è necessaria per annunciare il Vangelo e compiere autentiche opere di bene.

ATTO PENITENZIALE

· Signore, quante volte la pigrizia ha prevalso sull’impegno della preghiera: abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

· Cristo, spesso dedichiamo all’azione anche il tempo per la contemplazione: abbi pietà di noi.
Cristo, pietà.

· Signore, per aver vissuto la contemplazione in modo distratto: 
abbi pietà di noi.
Signore, pietà.

PREGHIERA DEI FEDELI

· Per noi che viviamo qui la missione, perché la frenesia delle nostre attività non ci impedisca di contemplare la Parola per discernere la presenza dello Spirito nella nostra vita, preghiamo. 

· Per coloro che vivono la missione in terre lontane, perché le fatiche del difficile apostolato non li distolgano dall’impegno della contemplazione della  Parola, unica garanzia di autenticità dell’annuncio che portano, preghiamo. 







